Il parcheggio sotterraneo di Piazza Leonardo da Vinci: 
un progetto da ripensare

Piazza Leonardo da Vinci è interessata da un progetto di parcheggio sotterraneo che prevede 614 posti auto a rotazione e 226 box in tre piani interrati, e che dovrebbe essere scavato dove ora ci sono i giardini antistanti la Facoltà di Ingegneria. Fa parte, insieme ad altre piazze verdi in città studi, della proposta targata Polipark,  dichiarata di pubblico interesse dal Sindaco Commissario al Traffico il 23.01.04. 

Nessuno in realtà sa nulla di questo progetto: il Consiglio di zona 3 non ha mai deliberato su questo progetto, che è stato incidentalmente illustrato in occasione di una Commissione Verde, indetta per dibattere sui problemi di manutenzione del patrimonio arboreo della piazza. Le reiterate richieste di affrontare pubblicamente la questione rivolte da un comitato di residenti al rettore del Politecnico e al Consiglio di Zona sono cadute nel vuoto.

Nella lista dei 26 parcheggi sotterranei che la Giunta comunale ha deciso di sottoporre a riesame, non è per ora presente il parcheggio sotterraneo di Piazza Leonardo da Vinci. Noi crediamo che anche questo parcheggio rientri nel novero delle localizzazioni da riesaminare, per varie ragioni.

1. Piazza Leonardo da Vinci è una delle piazze più belle e importanti di Milano, e come tale sottoposta a vincolo ex lege 1497/39 e tutelata dal Codice Urbani. Il suo parco, benché in condizioni di cattiva manutenzione (forse proprio per la previsione di una futura distruzione per i lavori del parcheggio), è rilevante dal punto di vista storico-monumentale e paesaggistico. Il suo patrimonio arboreo si è andato sviluppando in quasi un secolo, e oggi il parco è una delle aree più apprezzate dai residenti, dai bambini della scuola elementare della piazza e dai numerosi studenti universitari. I lavori per un grande parcheggio andrebbero a cancellare irrimediabilmente questa preziosa testimonianza di verde storico, molto cara ai milanesi. Una decisione di tal genere va attentamente ponderata, e sarebbe quindi segno di sensibilità annoverare anche piazza Leonardo nelle localizzazioni di ridiscutere.

2. La piazza non ha particolari necessità di posti auto per residenti. Tanto è vero che il progettato parcheggio è prevalentemente del tipo “a rotazione”. Tuttavia, un'infrastruttura di tali dimensioni (circa 800 posti auto) a rotazione – cioè prevalentemente per gli studenti universitari – non sembra opportuna, sia per l’”effetto calamita” di traffico che genererebbe, sia perché la zona è già ben servita da mezzi pubblici di superficie e sotterranei.

3. Il progetto di parcheggio non ha avuto nessuna pubblicizzazione, ed è stato realizzato senza alcun tipo di partecipazione da parte della Facoltà di Architettura, che si affaccia proprio sulla piazza. Ammesso e non concesso che questa sia la sede adeguata per un parcheggio, sarebbe auspicabile coinvolgere la Facoltà su decisioni di questo genere. La rilevanza e la dignità architettonica della piazza ci sembrano suggerire di  non accontentarsi di un primo preliminare di progetto presentato da un costruttore, ma di prevedere un ampio dibattito pubblico sul destino della piazza. Quindi, nel caso di una decisione favorevole all'idea di un parcheggio, il bando di un concorso  internazionale, con il coinvolgimento dell'Università. 

4. Il parcheggio di Piazza Leonardo fa parte del cosiddetto progetto Polipark, in project financing, la cui sostenibilità economica, a quanto è dato di capire, si basa sulla realizzazione di tutti i parcheggi proposti da Polipark (piazza Gobetti, piazza Leonardo da Vinci, piazza Arcole, piazza Guardi (o Grandi?) e via Conchetta). Di questi, l’unico ad essere escluso dalla lista delle localizzazioni da ripensare è Piazza Leonardo, che invece avrebbe senso trattare come gli altri. Non ci sembra che le proteste dei comitati siano un motivo discriminante per decidere quali parcheggi ridiscutere e quali no.

Per queste ragioni noi chiediamo al Consiglio di zona e all'Assessorato di far rientrare piazza Leonardo nella lista dei parcheggi da ridiscutere, consentendo un libero accesso pubblico al progetto, per un dibattito informato e corretto su questa tema.
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